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Cento anni di studi scientifici sul terremoto 
e maremoto del 1908

Marco Caciagli

Una bibliografia relativa a un secolo di pubblicazioni sul grande evento
sismico evidenzia che quello del 1908 è il caso più studiato dalla sis-
mologia e dalla geologia italiane, ma anche un oggetto di studi di inte-
resse internazionale. Dai primissimi lavori di Mercalli, Baratta e Tara-
melli, agli “storici” contributi del sismologo giapponese Omori, fino
agli ultimi agguerriti studi di ingegneria e di geologia questo terremoto
è ancora un centro nevralgico di analisi, calcoli e ipotesi, un vero e pro-
prio laboratorio. 

Il “laboratorio 1908”

Il terremoto del 28 dicembre 1908 è stato un importante oggetto di studio nel corso
del tempo da parte di un gran numero non solo di geologi e sismologi, ma anche di
architetti, urbanisti, storici e medici. Un bilancio complessivo degli studi sul terre-
moto del 1908, come oggetto ispiratore, dovrebbe quindi comprendere un arco disci-
plinare molto vasto, mentre la bibliografia qui presentata comprende solo studi svi-
luppati nel campo delle scienze della Terra, focalizzati su questo evento o, più in ge-
nerale, studi nei quali questo terremoto costituisce un elemento importante delle
analisi sviluppate.

Sono qui selezionate 281 pubblicazioni, tra articoli scientifici e studi monografi-
ci. Molti dei lavori scientifici prodotti durante le prime decadi del Novecento sono
poi divenuti le fonti principali per gli studi macrosismici effettuati su questo terre-
moto e, per questo motivo, un forte contributo alla realizzazione di questa biblio-
grafia deriva in particolare dalla banca dati del Catalogo dei Forti Terremoti in Ita-
lia (Guidoboni, Ferrari, Mariotti, Comastri, Tarabusi e Valensise 2007, CFTI4Med,
http://storing.ingv.it/cfti4med/). Sono state consultate, inoltre, banche dati di bi-
bliografia scientifica disponibili su internet (come Georef, Earth–prints, Web of
Science), le principali OPAC (On–line Public Access Catalogue) italiane e interna-
zionali, nonché il contenuto degli indici delle riviste di settore disponibili in rete e
precedenti lavori di raccolta bibliografica (A.Mignacca Del Grande 1996, Il terre-
moto del 1908: bibliografia ragionata, Rivista Storica Calabrese, n.s.16, 1995,
45–74). Questi criteri di ricerca hanno ovviamente dei limiti intrinseci: per esem-
pio, alcune riviste scientifiche di lunga pubblicazione, soprattutto quelle a diffusio-
ne nazionale, non dispongono ancora di cataloghi consultabili in rete o, quando
sono disponibili, difficilmente riportano informazioni antecedenti al 1970. Inoltre,
le pubblicazioni scritte in caratteri non latini: cirillico (i Russi furono fra i primi a
intervenire nel disastro del 1908), giapponese (lingua madre di uno dei maggiori si-
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smologi del tempo, F.Omori) sfuggono facilmente utilizzando tali criteri di ricerca.
La consultazione di bibliografie contenute entro le pubblicazioni reperite ha con-
sentito di limitare un po’ tali vuoti potenziali, ma ovviamente i lavori sul 1908 in al-
fabeti non latini sono numericamente qui sottostimati. Tuttavia, anche se forse non
completamente esaustiva, la bibliografia raccolta può essere considerata rappre-
sentativa da un punto di vista sia cronologico, sia delle lingue in cui sono state edite
le varie pubblicazioni sul terremoto del 1908. La Fig.1 evidenzia il numero di pub-
blicazioni suddivise secondo la lingua.

Come si evince, rispetto al complesso delle pubblicazioni individuate, la lingua
italiana è quella più rappresentata, seguita dalla lingua inglese, e in modo minore dal
francese. Questa distribuzione è giustificata dal fatto che il terremoto in esame sia
stato un evento italiano, e che l’inglese e il francese fossero già allora le lingue più
diffuse in ambito scientifico. La presenza, seppur limitata, delle altre lingue indica
tuttavia il forte interesse che il terremoto del 1908 suscitò anche in altri paesi, giu-
stificando la pubblicazione, nella rispettiva lingua madre, di articoli su riviste a dif-
fusione nazionale. Autori prestigiosi, come il sismologo giapponese Omori, sopra ri-
cordato, quasi certamente pubblicarono anche su riviste scientifiche del loro paese
di appartenenza. Questi lavori, difficilmente reperibili e leggibili dal resto della co-
munità scientifica internazionale, erano quindi indirizzati principalmente ad ambiti
nazionali. La Fig.2 evidenzia il numero di articoli pubblicati per anno, dal 1908 al
2008, e la lingua utilizzata. Questa schematizzazione permette di fare ulteriori con-
siderazioni: innanzitutto, si nota un picco nel 1909, in cui ben 122 articoli furono
pubblicati; di questi, oltre il 50% sono in lingua italiana, ma è consistente anche il
numero di pubblicazioni edite nelle altre lingue, a testimonianza del forte impatto
che questo evento ebbe nella comunità scientifica internazionale.

Delle complessive 119 pubblicazioni edite in lingua italiana durante il Novecento, la
quasi totalità sono prodotte nei primi anni successivi l’evento. Fino agli anni imme-
diatamente precedenti la prima guerra mondiale (1915–1918), la produzione scientifi-
ca su questo argomento prosegue in diverse lingue. Dopo la temporanea interruzione
dovuta alla guerra furono prodotti lavori solo in lingua italiana fino all’inizio della se-
conda guerra mondiale (1939–1945). Unica eccezione è un lavoro pubblicato a Londra
nel 1932, interamente dedicato al terremoto di Messina di F.A.Perret, che aveva già
presentato un rapporto preliminare sull’American Journal of Science nel 1909. 

Dall’inizio della seconda guerra mondiale fino al 1954 non risultano lavori relativi
al terremoto 1908. La lingua italiana, a partire da quella data, tranne qualche spora-
dica pubblicazione, è abbandonata a vantaggio dell’inglese, ormai lingua comune del
mondo scientifico internazionale. 
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Figura 1   Numero di pubblicazioni
e frequenze percentuali per lingua utilizzata.
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A partire dagli anni Settanta del Novecento, con il proseguire delle conoscenze geo-
logiche e sismologiche, prendono forma e si sviluppano nuove discipline come la pa-
leosismologia e la sismologia storica, che offrono nuovi approcci allo studio delle sor-
genti sismogenetiche, nel tentativo di ricostruire la loro evoluzione, le potenzialità e,
quindi, definirne l’impatto. Questi nuovi punti di vista sono all’origine di una nuova
produzione scientifica, in cui il terremoto del 1908 è di nuovo al centro di studi, che
vertono sui grandi progetti per il Ponte sullo Stretto. Dal 1974 al 2008 quasi non è
passato anno che non sia stato pubblicato un lavoro riguardante direttamente o indi-
rettamente il terremoto del 1908: in alcuni casi anche otto articoli nello stesso anno.
La lingua utilizzata è soprattutto l’inglese e le riviste che ospitano questi lavori hanno
diffusione internazionale.

Negli ultimi trenta anni, la produzione scientifica, in cui il 1908 è ancora oggetto
di studio, mostra un’accelerazione. Molto spesso questi “picchi di produzione” sono
anche il frutto di particolari eventi, come manifestazioni o convegni organizzati in oc-
casione dei decennali in ricordo del terremoto stesso, o del centennale della nascita
dell’Osservatorio di Messina, svoltosi nel 2005; oppure come conseguenza del rinno-
varsi dell’attenzione in seguito a forti terremoti via via accaduti. Il terremoto dell’Ir-
pinia del 23 novembre 1980, per esempio, diede un forte impulso agli studi volti alla
determinazione del rischio sismico in Italia; conseguentemente ci furono nuovi studi
anche sul terremoto di Messina alla luce delle più recenti conoscenze nel frattempo
acquisite su questi argomenti dalla comunità scientifica.

L’attenzione che la comunità scientifica internazionale ha dedicato e dedica anco-
ra oggi a uno dei più catastrofici terremoti della storia italiana, delinea il terremoto
del 28 dicembre 1908 come un grande laboratorio di studi e di idee, da cui si posso-
no evincere anche le diverse linee teoriche e i problemi via via affrontati negli ultimi
cento anni nello studio dei terremoti.
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Figura 2   Numero di pubblicazioni raccolte per anno di edizione dal 1908 al 2008. Ogni barra rappresenta 
il numero totale di pubblicazioni ed è suddivisa per la lingua utilizzata per la sua redazione (si veda 
la legenda per le relative corrispondenze). In figura sono indicati solo alcuni dei principali terremoti
occorsi in Italia nel corso degl’ultimi 100 anni.
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